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CPITALISVOA,
VAG HLOSG
In un libro di Zitelmann, storico e imprenditore,
liberale madiformazionemaraista, un confronto
tra politiche socialiste enon nei cinque continenti:
libertà di impresa decisiva per uscire dalla crisi
CARLO LOTTIERI

Stiamo entrando in una fase dram-
maticadellanostrastoria. Lapan-
demia e, soprattutto, le risposte
adottate per fronteggiarla (neces-
sarie o meno che fossero) hanno
messo inginocchio l'economia. Ci
attendono mesie sicuramente an-
che anni durante iqualiunaparte
rilevante della popolazione - in
Italia, inEuropa,nelmondo intero
- dovràfronteggiare quellamiseria
che prima, nellamaggior parte del-
le societàcontemporanee, siconsi-
deravaormai sconfittae che alivel-
lo globale secondo i dati dell'Oms
-continuapure arappresentarela
prima causa di mortalità..

In questo quadro sconfortante
per l'interaumanità, il libro scritto
daRainerZitelmann ("Laforzadel
capitalismo.Unviaggionellastoria
recente di cinque continenti", edi-
to da IBL Libri e in vendita a 18
euro) appare uno strumento dav-
vero prezioso.Anche se scritto pri-
ma che il lockdown azzoppasse il
sistemaproduttivo globale e bloc-
casse gli scambi internazionali,
questo volume contiene tuttauna
serie di analisi fondamentali per
quantivogliano affrontare nel mi-
gliore deimodile sfide del presen-
te, dato che muove da un assunto
molto semplice ("il capitalismo
non è il problema, è la soluzione")
e lo faesaminando - da storico con-
temporaneo - una serie di re altà nei
cinque continenti. Latesidel libro
è che per ridare speranza all'uma-
nità bisogna difendere il diritto, e
quindi tutelare la proprietà e lali-
bertà d'iniziativa, contrastando
l'attuale tendenza - rafforzatasi
con l'emergenza sanitaria- che ve-
de moltiplicare le decisioni arbi-
trarie, i poteri pubblici, laredistri-

buzione, il ruolo dello Stato nella
vita economica e sociale.

Dal nazismo all'oggi
In linea di massima, Zitelmann
può essere considerato uno stori-
co, ma in verità la sua biografia è
molto particolare. Dopo una gio-
ventù marxista egli si è dedicato
allo studio del nazismo ed è grazie
a queste ricerche che egli siè reso
conto di come il regime costruito
daHitlernonfosse affatto l'ultima
formulazione delcapitalismo,ben-
sì in largamisuraunariproposizio-
ne in termini razzisti e nazionalisti
di varie tesi socialiste, miranti a
spazzare via il libero mercato. Da
quegli studi nacque unatesidi dot-
torato molto discus sae apprezzata,
che dapprimalo portò adirigere un
importante gruppo editoriale e poi
a lavorare in uno dei maggiori quo-
tidianitedeschi, "Die Welt".Aque-
sto punto, però, lo studioso decise
dicambiarevitae farsiimprendito-
re, avviando un'azienda diconsu-
lenzanel settore immobiliare che
cedette dopo tre lustri, così dator-
nare allaricercaaccademicae scri-
vere un aseconda te si didottorato.

Business e ricerca
Questa vita che ha intrecciato il
business e lo studio, l'imprendito-
riae laricercastorica, segnaavarie
riprese le pagine del libro. In effetti,
il ricercatore sabene dicosaparla
quando trattadel mondo degli affa-
ri. E questo rafforzala suadetermi-
nazione aevidenziare come le so-
cietàche stanno ottenendo irisul-
tati migliori siano proprio quelle
che negliannipassatihannotute-
lato con più rigore i diritti di pro-
prietàe l'autonomia negoziale. La
libertà, ci mostra Zitelmann, non
è soltanto unvalore in sé: aiutauna
società a crescere e prosperare.

Gli episodi storici su cui l'autore
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si sofferma sono numerosi: dal D'altraparte,comedenunciòinun
boom economico tedesco (favorito articolo ne119 761a scrittrice Ingrid
dalle scelte liberiste di Ludwig Lindgren-acuisidevonoiracconti
Erhard all'indomani del '45) fino
aquelle riforme economiche che,
nellaCinadegliultimitre decenni,
hanno permesso acentinaiadimi-
lioni di persone di lasciarsi alle
spalle lapovertàpiùnera. Nonsen-
za sorpresa, viene prestata una
particolare attenzione ad alcuni
degli "esperimenti sociali" più in-
credibili del vente simo secolo: co-
me quando la Germani aè statadi-
visaindue, così che unaè statage-
stita secondo logiche socialiste e
l'altra entro un qu adro fondamen-
talmente capitalista. Dopo qua-
rant'anniogni confronto è divenu-
to impietoso, poiché mostrava la

di Pippi Calzelunghe - l'aliquota
marginale sui suoi redditi derivan-
tidallavenditadeiromanzieraar-
rivata a1102 %.Erano quelli gli anni
in cui il celebre regista Ingmar
Beiginanerafermato dallapolizia
solo perché avevaespresso l'inten-
zione di lasciare il paese.Allafine,
lamaggiorparte degli svedesiprese
atto che l'esperimento scandinavo
si era rivel ato un fallimento e deci-
se di voltar pagina

Pure le pagine dedicate all'Ame-
rica latina sono molto eloquenti.
Entro un quadro in generale assai
difficile per ragioni storiche ben
note, non c'è dubbio che le società

superiorità non soltanto morale, latinoamericane che nell'ultima
ma anche materiale, della Germa- metàdi secolo hanno offerto lemi-
niafederale su quella socialista. E glioriperformancesonoquellache
lo stesso esito, in unaformaancor hanno sposatolalibertàeconomi-
primaestrema, siè avuto quando ca e avversato lo statalismo. Se il
lapenisolacoreanaèstataspezzata reddito pro capite del Cile è il dop-
in due. piodiquellodelVenezuelalaragio-

Per giunta, uno degli assunti ne è ben evidente.
cruciali del volume è che il sociali- Passando da una cultura all'al-
smo reale rappresenta solo una tra (perché l'Asia non è l'Europa,
forma coerente dello statalismo l'Africa non è l'America), Zitel-
che domina lo stesso Occidente. mannevidenziacomeaognilatitu-
Nel capitolo sul mito del sociali- dineipaesicheproteggonolaliber-
smo scandinavo, allora, egli evi- tà, i diritti individuali, laproprietà
denzaalcune cose spesso trascura- privatae il libero mercato non sol-
te: che oggila Sveziae laDanimarca tanto arginano i peggiori dispoti-
hanno sostanzialmente abbando- smi, maoltre aciò pongono le pre-
nato gli schemi della socialdemo- messe per unadiffusaprosperità.
craziadegli anni Settanta (inmolte Perquesto motivo, oggiè impor-
graduatorie sullalibertàeconomi- tante ascoltare questalezione, an-
caquesti Paesi ora si collocano allo che se avanza tesi molto minorita-
stesso livello degli Stati Uniti); e rie. In un capitolo ben elaborato,
l'hanno fatto soprattutto perché infatti, l'autore mostraquali sono
mentre a inizio Novecentoipaesi le ragioni che spingono gli intellet-
nordici erano tra i più prosperi e tuali adetestare il capitalismo, con
avanzati, con l'affermazione del laconseguenzacheinquestofran-
welfare e la crescita della spesa gente storico durante i quale do-
pubblica era iniziato un declino vremmoriscoprirelasemplicitàe
che h apoi generato una forte rea- la forzamorale degli ordinamenti
zinne, tale dainvertire ladirezione.
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liberali, daogniparte sichiede "più
Stato" (più aiuti, finanziamenti, re-
gole, spesa pubblica) e al tempo
stesso si addebita al capitalismo
tutto quello che di malvagio e nega-
tivo possiamo incontrare in giro
per il mondo.

In questo senso, il libro di Zitel-
mann ci dice che il genere umano,
nei prossimi anni, potrebbe farci
uscire in manieraabbastanzaage-
vole da questo disastro economico,
ma difficilmente ciò accadrà dal
momento che nel mondo preval-
gono culture sostanzialmente au-
toritarie e quindi avverse a ogni
autenticaliberazione dellavita so-
ciale.Esaminare lastoriadegli ulti-
mi decenni ci mostra bene quale
stradadovremmo intraprendere,
ma al tempo stesso una realistica
comprensione delle idee domi-
nantinon può in alcun modo por-
tarci a essere troppo ottimisti.

Carlo Lottieri FILOSOFO LIBERALE

Da rivedere
anche il mito

del socialismo
scandinavo

Oggi la Svezia
e la Danimarca

hanno
sostanzialmente

abbandonato
gli schemi

social-
democratici

degli anni '70

Charlie Chaplin in un film molto critico sul capitalismo dì un'America che faticava ad uscire dalla depressione: "Tempi Moderni" (1936)

- LORvI:NE

CAPI ÌAUL,MOAUGI BIVI~
MA CH I LO LASCIA PERDE
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